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RIUNIONE DEL 13 DICEMBRE 2010 

MOBILITA’ COMPARTO  
 
            Si è tenuta al DAP una riunione avente ad aggetto la mobilità del comparto ministeri. Allo 
stato risultano circa 420 unità in distacco  di cui  50 in base all’art. 42 bis del decreto legislativo 26 
marzo 2001 n. 151 e 14 in base alla legge 104/92. La posizione espressa da questo Coordinamento è 
che si evitino trasferimenti effettuati in modo generalizzato; è necessaria una gradualità, che non 
pregiudichi l’eventuale possibilità di attuare la mobilità ordinaria, ove possibile. Rimaniamo in 
attesa di una proposta articolata da parte dell’Amministrazione. Con l’occasione abbiamo 
evidenziato la necessità di procedere alla riforma del personale civile penitenziario attraverso lo 
strumento dei Ruoli Tecnici e la risposta del Direttore Generale del Personale e della Formazione  è 
stata quella che in caso di decisione politica favorevole la direzione generale darà il suo contributo 
tecnico per la risoluzione della questione. 
 
                                                    RIUNIONE DEL 14 DICEMBRE 2010 
 

COMITATO DI VIGILANZA DELL’ENTE ASSISTENZA 
CHIARA LA POSIZIONE DEL COORDINAMENTO: 

VOGLIAMO IL BUONO PER LA BEFANA E NON IL WIRELESS 
E SOPRATTUTTO I RUOLI TECNICI!!!!!!! 

 
 Durante la riunione del Comitato, l’Amministrazione ha proposto di utilizzare i fondi per il 
pacco dono befana (non quello dei ragazzi) per impiantare in alcune Caserme agenti un sistema wi-
fi internet a beneficio dei soli accasermati, sostenendo di preferirlo rispetto all’elargizione di un 
pacco dono per tutti i dipendenti. Questo Coordinamento ha espresso il suo no per la proposta in 
quanto il beneficio andrebbe a vantaggio di pochissimi e non di tutti. Qualcuno forse lo ritiene un 
decadimento culturale, ma riteniamo che il regalo della befana per tutto il personale sia un 
messaggio di vicinanza da parte dell’Amministrazione e un percorso di continuità culturale che 
dimostra il legame storico  tra chi lavora in questa Amministrazione e chi la dirige, specie in un 
momento in cui il personale penitenziario risulta così poco ATTENZIONATO DAL MONDO 
POLITICO. 
         Il Coordinatore Nazionale dei penitenziari Intesa ha chiesto al Capo Dipartimento di utilizzare 
35 milioni di euro dei 670 stanziati per le carceri per procedere alla riforma del personale civile 
penitenziario: Un carcere in meno, ma efficienza maggiore e risparmio di risorse. 
 

 
MA LA VOGLIAMO LA RIFORMA?                     

La petizione continua: sono arrivate 1300 firme mandate le altre 
raggiungiamo almeno 4000 firme siamo 6000 diamoci da fare!                    

 
La segreteria Nazionale 


